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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 215.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1926, n. 2278.

Approvazione dello statuto della Regia università di Pisa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

yeduti gli articoli 1 e,80 del R. decreto 30 settembrë 1923,
a. 2102;
yeduto Part. 62 del R. Recreto-legge & settembre 1925,

n. 1604;
Vedt'Ito Part. 19 del ÌL debi·eto-legge 4 febbraio 1926, nu-

mero 110 ;
Veduto il Regolamento generale universitario apprövato

col R. decreto 0 aprile 1924 a. 674; -
,Udito il Consiglio Superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ßtato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decrettamo:

E' aplirovato lo statuto della Regia Università di Pisa,
annesso al presente decreto e firmato; d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, zännito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d talia, mandando a chiunque sp.etti di
osservarlo e di farlo osservare.

'

.
Dato a San Rossore, addl 14 ottobre 1926.

,VITTORIO EMANUELE.
FEDE .

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 14 gennaio 1927 - Antio V
Atti del-Governo, registro 256, foglio 66. - ÑOOP

Art. 3.

Le Facoltà e la Scuola di cui alPart. 1 conferisbono ri-
spettivamente le lauree ed i diplomi indicati nel presenti
statuto.

Art. 4.

Il corso di ciascun insegnamento ha la durata indicata
per le singole Facoltà e Scuole nelle varie parti del Capo II
del presente statuto, e viene impartito sotto forma di len
zioni, colloqui, esercitazioni, secondo quanto venga stabilitd
annualmente negli orari delle Facoltà e Scuole.
Per ogni insegnamento devono essere tenute almeno trg

ore settimanali di lezione in giorni diversi.

Art. 5.

Entro il mese di giugno ciascuna Facoltà o Scuola ap-
prova e coordina i programm1 dei vari corsi per Panno
successivo e li pubblica insieme alPorario.

Art. 6.

I corsi dei liberi docenti hanno effetti legali quando siano
impartiti secondo le digposizioni contenute nel presente
statuto, e possono tener iluogo del corso ufficiale quando
alang dichiarati pareggiati dalle rispettive Facoltà o Scugle.

Art. 7.

Ogni libero docente deve presentare alla Facoltà o Scuola
alla quale il suo insegnamento appartiene, entro il mese'di
allrile, il programma del corso che intende svolgere nelPan-
no accademico successivo.
Per le discipline, Pinsegnamento delle quali 'ricliieda il

sussidio di musei, laboratori e cliniche, il libero docente
deve unire al programmà la prova di essere fornito dei ne-
cessari mezzi sperimentali e dimostrativi.
Il termine di cui al primo comma del presente articolo è

prorogato fino al 15 ottobre per i liberi docenti ché per la
prima volta intendano svolgere un corso nella Regia Uni-
versità di Pisa.

Statuto della Regia Università dl•Pisa.

CAPO I.

DISyOSIEIONI GENERALI.

Costitu one delVI7niversità e nornR aulfinaignañionto.

Art. 1.

La Itegia
,

Unitorsità di Pisa comprende le seguenti Fa·
oltA e Scuole:
1. Facoltà di giurisprudensa;
2., Facoltà. di lettere e filosofia;
i Facoltà. di medicina e chirurgia;
4. Façoità.di scienze matematiche, fisiche e naturali;
5. Scuola di farmacia.

Art. 2.

Regia Scuola normale superiore è scuola di grado uni
versitario; essa è anionoma ed è regolata dal R. decreto 18

gennaio 1923, n. 405.

"Ait. 8.

I corsi pareggiati devono essere per estensione di mate-
ria, per durata e per numero di ore settimanali di lezioni
eguali ai corrispondenti corsi utneiali.
I corsi°nõn pèregglafi possono avere durata diversa, ma

devono essere impartiti almeno in un'ora per settimana.

Tr20LO II.

ßtudenti ed esami.

Art. 9.

Lo studente che abbia seguito uno o più anni di studio
in una Facoltà o Scuola, può, nei primi due mesi delPanno
accademico, chiedere di passare ad altra, ma non può essere
iscritto che al primo anno di questa.
Tuttavia le singole Facoltà e Scuole, tenuto conto dei

corsi seguiti e degli esami superati dallo studente e segnata.
mente dell'affinità degli. studi compiuti con quelli del corso
cui intende passare, possono ammetterlo ad un anno succes-
sivo al primo. In ogni caso la Facoltà determina il numero
minimo di materie che debbono essere seguite e formare og·
getto di esame per il conseguimento della laurea o del di-
ploma, e consiglia il piano degli studi.
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Art. 10.

.In ogni caso coloro.i quali chiedono il passaggio di cui
alliarticolo precedente devono essere forniti del titolo pre-
scritto dalla legge per l'ammissione alla nuova Facoltà o

Scuola. Perchè si possa concedere abbreviazione di corsi è
necessario che lo studente abbia conseguito il titolo di am-
missione tanti anni prima, quanti sono quelli per cui chiede
Pabbreviazione.

Art. 11.

e disposizioni degli articoli 9 e 10 sono applicabili ai
laureati o diplomati che si iscrivono per il conseguimento
di.una nuova laurea o diploma.

Art. 12.

Ogni studente, oltre la tessera cön la propria fotografia,
riceve un libretto sul quale indica i corsi che vuol seguire.
Il libretto .con le firme dei professori, dei quali lo studente
ha -dichiarato di voler seguire i corsi, deve essere riconse-

gnato alla segreteria non piil - tardi di un mese dall'inizio
delle lezioni. Lo studente deve anche segnare il proprio no-

me e cognome in un registro tenuto a tale uopo dal pro-
fessore stesso.
I/iscrizione non è valida se 10 studente non abbia ot-

temperato a entrambe le prescrizioni.
Nei primi dieci giorni di giugno gPinsegnanti certificano

còn le loro firme nell libretto la frequenza dello studente ai
rispettivi corsi, e lo studente riporta subito il libretto alla

segreteria, senza di che non potrà essere ammesso agli e-

sam1.

Art. 13.

Nessun anno di studio è valido se 10 studente non sia
iscritto al numero minimo di corsi stabilito al Capo II per
ciascuna Facoltà o Scuola.

Art. 14.

Non ò ammessa Piscrizione a corsi che siano, per ra-
gioni di orario, incompatibili fra loro.

Art. 15.

Gli esami di profitto si svolgono per singole Iñatërie o

per gruppi di materie secondo quanto delibererà ciascuna
Facoltà o Scuola.
Qualora una Facoltà o Scuola abbia stabilito che tutti o

parte degli.esami debbano sostenersi per gruppi di materie,
essa, potrà ogni anno modificare questi gruppi pubblicando
le variazioni nel manifesto a stampa di cui alPart. 3 del Re-
golamento generale universitario. Gli studenti avranno però
il diritto di presentarsi agli esami secondo Pordinamento
che vigeva nelPanno in cui presero la iscrizione.

FArt. 16.

Gli esami di profitto, di laurea e di diploma sono pubblici
e si sostengono di regola alla chiusura annuale dei corsi.
Lo studente il quale abbia ottenuto di potersi presentare

ad un esame di profitto o di laurea o di diploma in epoca
diversa da quella stabilita dal primo comma delPart. 83
del Regolainento generale universitario, e non sia stato ap
provato, non potrà presentarsi allo stesso esame di profitto,
di laurea o di diploma se non siano trascorsi almeno tre
mesi dalla, data della riprovàzione.
Agli efetti della tassa di esame e in ogni caso agli efetti

de1Pammissione ai benefici della Cassa scolastica gli esami

eventualmente sostenuti alPinizio del nuovo anno accademis
co e non oltre il 30 novembre saranno considerati come pel:.
tinenti alPanno accademico precedente.

Art. 17.

Le iscrizioni agli esami si prendono presso la segreterla;
delPUniversità.
Ohiuse le iscrizioni, la segreteria ne rimette la nota al

Preside della Facoltà o al Direttore della Scuola, i quali,
dieci giorni almeno innanzi Finizio della sessione, pubblie
cano Porario degli esami.

rt. 18.

La Commissione per gli esami di profitto si compone di

regola del professore della materia, che la presiede, e di
altri due membri, dei quali uno almeno deve essere libero
docente o cultore della materia.
Quando vi siano esami a gruppo, la Commissione si conG

pone, di regola, dei professori delle materie che costitui-
scono il gruppo delPesame e di un libero docente o cultorg
delle materie predette.
In nessun caso la Commissione può avere un numero di

membri inferiore a tre.

La Comntissione è presieduta dal professore più anziano
di grado. Tuttavia, se il Preside della Facoltà o il Direttoré
della Scuola fanno parte della Commissione, spetta ad essi
la presidenza.

Art. 19.

Gli esami di gruppo vertono sulle materie costituenti 11

gruppo.
Salvo disposizioni speciali, chi non abbia frequentato tut-

te le materie costituenti un gruppo di esami, non può se
stenere Pesame relativo.

Art. 20.

La Commissione per gli esami di laurea e di diploiña si
compone di un numero di membri variabile da 7 a 11, scelti
di regola fra i professori ufficiali della rispettiva Facoltà
o Scuola. Uno almeno dei Commissari deve essere scelto
fra i liberi docenti. In ogni caso ai professori ufficiali spets
ta la maggioranza assoluta.
La Commissione è presieduta di regola dal Preside delld

Facoltà o Direttore della Scuola.

'Art. 21.

Il contenuto delPesame di laurea.è determinatá, E seconãÐ
delle varie Facoltà o Scuole, dalle disposizioni contenuté
nel Capo II di questo statuto.
La presentazione della dissertazione scritta e dei titoli

degli argomenti orali deve essere fatta presso la segreteriak
in due copie, di regola, e, salvo speciali disposizioni, un mese
prima de1Pinizio degli esami di laurea.

Art. 22.

Negli esami di profitto, di laurea ë di diploma la vota-
zione è palese ed avviene nel modo seguente, dopo aver fatto
allontanare il candidato.
Negli esami di profitto ciascuno degli interroganti espri-

me il proprio giudizio sulle risposte date dal candidato alle
interrogazioni rivoltegli.
Del pari nell'esame di laurea o di diploma il commissaw

rio, alla materia del quale appartiene la dissertazione, ris
ferisce sulla medesima ed indica il punto del quale a sud
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giudizio'essa.sarebbe,meritevole.,Se più siano i commissari
per regolamektd d'ella Fáoltà, tatti riferisdono.
-Così pure i conimissari che hanno discusso i temi ,ag-
giunti o'argomenti asségnati, o che hanno presieduto alle
prove pratiche, riferiscono sulPesito.
Successivamente tanto"negli esami di profitto quanto in

quelli di laurea o,di.diploma, si passa ai voti. Vota per
pžiniò il commissario estraneo o, se più siano gli .estranei,
meno anziano; seguono gli altri commissari per ordine

inferitt i anzianità. Il presidente della Commissione vota
per uÏtimb.
Tanto nelle votazioni per gli esami di profitto, come in

quelle per gli esami di lauren o di diploma, si seguono le
norme de1Part. 87 del Regolamento generale universitariö.
Inoltre la dissertazione presentata dal candidato può essere
dichiarata degna di atampa. Questa deliberazione non è
yalida se non è unanime.
Terminata la votazione, il candidato viene fatto rientraro

e il Presidente della Commissione gli annunzia l'esito del-
Pesame.

'Art., 23.

.Per gli aspiranti ai benefici della Cassa scolastAa valgo-
no le norme dello speciale regolamento stabilito ai sensi del-
Part. 98 .del Regolamento generale universitario.

TFIOLO III.

Disposizioni disciplinari.

Art. 24.

I professori ufficiali e gli insegnanti privati devono ac-

certarsi della diligenza e del profitto degli studenti nel modo
che ritengano opportuno.

Art. 25.

Allorquando in un corso determinato alcuno , degli stu-
denti' venga meno ai doveri della disciplina, Pinsegnante
deve riferire al Rettore affinchè prenda gli opportuni prov-
vedimenti.

Art. 26.

Le infrazioni alla disciplina scolastica . commesse dagli
studenti possono essere colpite colle seguenti sanzioni:

1. Ammonizione;
2. Interdizione temporanea da uno o più corsi;
3. Sospensione da uno o più esami di proiltto per un

periodo non inferiore a sei mesi;
4. Esclusione telnporanea dalPUniversità.

Art. 27.

L'ammonizione viene fatta verbalmente dal Rettore sen-
tito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai nn. 2 e 3 delPar-

ticolo.wedente spetta al Consiglio della Facoltà o Scuola
in seguito a relazione del Rettore. Lo studente deve essere

informato del provvedimento disciplinare a suo carico al-
meno ðieci.giorni prima di quello fissato per la seduta del
Consiglio di Facolta o Scuola, e può presentare le sue di-
fese, per iscritto o chiedere di essere udito dal Consiglio.
Contro la deliberazione del Consiglio di Facoltà o Scuola

lo studente può appellarsi al Senato arnademico.
L'applicazione della sanzione di cui al n. 4 e anche di

quelle di cui ai an. 2 e 3, quando ai fatti abbiano preso
parte studenti di diverse Facoltà o Scuole, è fatta dal Se-

nato accademico, in seguito'à.kèlazione del Rettore, coiFos-
servanza delle norme e dei teläihi stabiliti nel comma prew
cedente, relativamente alla co unicazione da farsi allo stum
dente.
Il giudizio del Senato accademico è sempre inapijelIñbiley

Art. 28.

Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal Ilottore.
Dell'applicazione delle sanzioni di cui ai un. 2, 8 e &

siene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stne
dente; dell'applicazione della sanzione di cui al n. A vioãŒ
inoltre data comunicažione a tutte le Universitg e Istituti
superiori del Regno.
Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella car-

riera scolastica dello stydente e vengono conseguentemente
trascritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altra Università o Isti-

tuto superiore sono integralisente applicate in questa Unia
versità, se lo studente vi si trasferisca o chie a di essežvi
inscritto.

'Art, 29.

Gli studenl1 i quali isolatamente o in gruppo abbiano,
anche fuori degli edifici universitari, commedso azioni lesite
della loro dignità o del loro onore,' senka pregiudizio delle
sanzioni di legge nelle quali, potessero incoprore, saranno
passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti articali.

Art. 30.

11 Senato accadelnico potrà dichiarare hon validò agli
effetti della iscrizione il corso che, a cagione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata interra-
zione.

CAPO II.

DJeaSIZIONI RELATIVE ALLE VARIE FACOLTÀ C SCUOLE.

TIToLo IV.

Fadolta di giurisprudenza.

Art. 31.

La Facoltà di giurisprudenza conferisce la laurea in 'tin.
risprudenza.

Art. 32.

I corsi della Facoltà di giurisprudenza sono:
1. Introduzione alle scienze giuridiche e istituzipui di

diritto civile;
2. Diritto costituzionale;
3. Diritto civile;
4. Diritto commerciale;
5. Diritto amministrativo o scienza delPWMininistrit-

zione;
G. Diritto e procedura penale;
7. Diritto processuale civile;
8. Diritto internazionale;
9. Diritto ecclesiastico;
10. Filosofia del diritto;
L1. Istituzioni di diritto romano
L2. Storia del diritto romano;
13. Diritto romano;
14. Storia del diritto italiano;
15. Economia politica;
10. Diritto finanziario e scienza delle finanze,
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17. Statistica;
18. Diritto delle amministrazioni locali;
19.,0dntabilità di Stato;
20.EIggjplazione sociale;
21. Legislazione delle opere e delle ac.gue pubbliche;
22. Legislagione coloniale.

Art. 33.

Ciascun corso della Facoltà è impartito dalPinsegnante
con non meno di tre ore settimanali di lezione in giorni di-
yersi, integrate, ove occorra, da esercitazioni.

Art. 34.

Per il conseguimento della laurea in giurisprudenza è con-

aigliato il seguente piano di studi :

16 anno:

»Introduzione alle scienze giuridiche ed istituzioni di di-
rito civile; istituzioni di diritto romano; storia del diritto
rgmano; diritto costituzionale; economia politica.

26 anno :

Dirittö romãno; diritto civile; diritto ainministrativo e

scienza delPamministrazione; diritto e procedura penale;
filosofia del diritto; storia del diritto italiano; diritto ec-

clesiastico.
3° anno :

Diritto romano (2° corso) ; diritto civile (2° corso) ; diritto
amministrativo e scienza dell'amministrazione (2° corso); di-
rltto e procedura penale (2° corso); storia del diritto ita-

liano (26 corso) ; diritto commerciale.

46 anno:

.
Diritto processuale civile; diritto internazionale; diritto
finanziario e scienza delle finanze.

Gli studenti hanno facoltà di modificare questo piano di
tudi, sostituendo ad una o più fra le materie in esso indi-
ate altrettante materie scelte fra quelle di cui alPart. 32,
anche fra quelle insegnate in altra Facoltà, a condizione
erò che il numero delle materié sia uguale a quello del

inno proposto dalla Facoltà. Il numero delle materie di al-
ra Facoltà, alle quali lo studente può iscriversi, non deve
n ogni caso essere superiore a tre e la loro scelta dev'essere

,pprovata dalla Facoltà.
3Tessun anno di corso è valido ove 10 studente non si iscri.
a ad almeno tre materie.

Art. ß5.

Gli studenti non possono sostenere gli esami degPinsegna-
lenti ,di diritto civile e di diritto commerciale prima di
ser sugrato Pesame di istituzioni di diritto civile; di di-
itto romano prima delle istituzioni di diritto romano; di
toria del diritto italiano prima della storia del diritto ro-

tano; di diritto amministrativo prima del diritto costitu-
lonale; di diritto finanziario e scienza delle finanze prima
e1Peconomia politica.

Art. 36.

Ilesame di laurea consiste in una dissertazione scritta
in una discussione orale sulla dissertazione medesima e

pra tre teliti scelti dal candidato in materie diverse fra
œo e da nolld della -dissertazione scritta e accettati dalla
ommissione esaminatrice.

Art. 37.

Per Piscrizione di coloro che siano già provvisti di una
laurea o di un diploma valgono le seguenti norme:

a) i laureati in lettere o in filosofia possono essere iscritti
al 2 anno;

b) i laureati in medicina e chirurgia, che siano provvi-
sti del diploma di maturità classica, poésono essere iscritti
al 2· anno;

c) i laureati nella Facoltà di scienze matematiche e

fisiche e naturali e i laureati in ingegneria, che siano prov-
visti del diploma di maturità classica, possono essere iscritti
al 2° anno;

d) i diplomati dalPIstituto di scienze sociali « Cesare
Alfieri » di Firenze possono essere iscritti al 2° anno, pure
chè abbiano conseguito il diploma di maturità classica al«
meno un anno prima di tale iscrizione;

e) i diplomati dagli Istituti superiori di commercid
(compresa l'Università « Luigi Bocconi » di Milano) pos-
sono essere iscritti al 2° anno (qualunque sia la sezione da
cui .provengono e quindi anche se provenienti dalla sezione
« Consolare » e dalle sezioni di Magistero dell'Istituto supe-
rí6te.di commercio di Venezia), purchè siano muniti di di-
ploma di

,
maturità classica conseguito almeno un anno

prima della loro iscrizione alla Facoltà giuridica.
La Facoltà, tenuto conto degli studi compiuti e degli esa-

mi superati per il conseguimento della laurea o del diploma
di cui gli astiiranti sono forniti, determina, caso per caso,
il numero minimo degli insegnamenti che debbono essere

seguiti e formare oggetto d'esame, e consiglia Pordine degli
studi.

Art. 38.

Alla Facoltà di giurisprudenza è annesso un Seminario

per le scienzo giuridiche o'politiche, con lo scopo di adde-
strare gli studenti ai metodi di ricerca scientiilca e di dare
ad essi la preparazione pratica. Il Seminario, per ananale
deliberazione della Facoltà, ptf6 essere diviso in sezioni.

Art. 30.

Per raggiungere tali fini, nel Seminario:
a) è curata la formazione di una biblioteca speciale;
b) sono tenuti corsi complementari in materie non con-

template nelPordinamento della Èacoltà o corsi speciali su
parti di esse;

c) si promuovono conferenze e discussioni con gli stu-
denti;

d) si tengono esercitazioni pratiche.

%rt. 40.

Il Consiglio direttivo del Seminario è costituitu dai pro-
fessori di ruolo della Facoltà giuridica: esso elegge ogni
anno nel proprio sono un Direttore, con facoltà di conferma.
Fungo da segretario il professore piil giovane.

Art. 41.

Nella seconda metà di novembre i professori che inten-
dano partecipare ai lavori del Seminario secondo il piano
deliberato dalla Facoltà, sono invitati dal Direttore a pre-
sentare il programma dei loro corsi e delle loro esercita-
zioni e ad indicare le ore per queste prescelte.

Art. 42.

Al Seminario hanno facoltà d'iscriversi gli studenti delle
Facoltà di ilegge e di lettere presso la .Università di Pjsa e
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i laureati in giurisprudenza Anche se provenienti da altre |
IJniversità. Dietro favorevolo avviso del Consiglio direttivo
Piscrizione può anche essere accordata a studenti d'altre
Facoltà.
Il contributo da pagarsi dagli iscritti viene determmato

dal Consiglio d'amministrazione, su proposta del Consiglio
direttivp, di anno in anno.

Art. 43.

'Agli ätudenti, che abbiano frequentatd per un anno i

córsi del Seminario, viene rilasciato un certificato dei la-
vori compiuti a firma dei professori che li hanno diretti, e
del Direttore del Seminario.

Art. 44.

'Alla Facoltà di giurisprudenza è pure annèssa una Honoic
di perfezionamento per le carriere amministrative, che con
ferisce uno speciale diploma a coloro che ne abbiano fre

guentato i corsi e sostenuto gli esami.
Possono iscriversi ad essa i laureati in giurisprudenza.
In essa sono impartiti dai professori ufficiali della Fa

coltà o da altre persone, aventi i requisiti di cui all'art. 44
del Itegolamento generale universitario, i seguenti corsi:

Diritto delle amministrazioni locali;
Contabilità dello Stato;
Legislazione , sociale;
Legislazione delle opere e delle acque pubbliche ;
Legislazione coloniale.

L'esame di diploma si sostiene secondo le norme stanilite

per Pesame di laurea in giurisprudenza, dopo un corso di

almeno un anno e dopo che siano stati superati gli esami
di profitto nelle materie della Scuola.

Art. 45.

Il Consiglio della Scuola si compone dei professori che vi
insegnano ed è presieduto da un Direttore, uominato di anno
in anno dalla Facoltà e rieleggbile.

Art. 46.

Le tasse e sopratasse da pagarsi alla Scuola di perfeziona-
mento sono stabilite nella misura di un quarto di quelle della
Facoltà di· giurisprudenza; gl'iscritti alla Scuola non pa
geno tassa d'immatricolazione.

TrroLo V,

Facoltà di le‡tere e glosoßa.

'Art. 47.

La Facoltà di lettere e filosofia conferisce due lauree: una
in filosofla ed una in lettere.

Art. 48.

Ol'insegnamenti che essa impartisce sono i seguenti:
1. Letteratura italiana;
2. Letteratura latina;
8. Letteratura greca;
4. Lingua latina e greca;
5. Storia antica ;
6. Storia moderna;
7. Geografia generale;
8. Filosofia teoretica;
9. Filosofia morale;
10. Storia della filosofia;

11. Archeologia;
12. Antichità classiche ed epigrafia;
13. Grammatica comparata delle lingue classiche;
14. Grammatica comparata delle lingue neolatine;
15. Storia comparata delle letterature neolatine;
16. Storia dell'arte medioevale e moderna;
17. Paleografia;
18. Antichità medioevali e dipl4matica;
19. Sanscrito;
20. Storia delle religioni;
21. Pedagogia;
22. Lingua e letteratura francese;
23. Lingua e letteratura tedesca;
21. Lingua e letteratura inglese.

'Art. 49.

Oltre che nella Regia Scuola normale superiore gli istituti
scientifici nei quali si svolgono lezioni, conferenze ed eser-

citazioni sono i seguenti:
1. Istituto di geografia generale;
2. Istituto di archeologia;
3. Istituto di glottologia;
4. Istituto di paleografia e diplomatica;
5. Istituto di storia dell'arte.

Art. 50.

Alla Facoltà è annesso un ßeminario, órdinato ai sensÏ
dell'art. 23 del Regolamento generale universitario, diviso in
quattro sezioni: filologia classica, filologia moderna, storia
e geografia, filosofia.
Agli studenti che abbiano frequentato le sezioni del Ses

minario si rilascia uno speciale certificato.

Art. 51.

Gl'insegnamenti delle materie indicate all'art. 48 vengöno
impartiti con lezioni cattedratiche, conferenze, colloqui ed
esercitazioni.

Art. 52.

Gli stud i per il conseguimento delle lauree di cui all'ar,
ticolo 47 si compiono in quattro anni divisi in due bienni.

Art. 58.

Per la validità del primo biennid à richiesta la iscriziönei
a sette corsi, dei quali tre biennaii.
Le materie consigliate sono le seguenti:
lingua e letteratura italiana (biennale)
lingua e letteratura latina (biennale);
lingua e letteratura greca (biennale);
storia antica (annuale) ;
storia moderna (annuale);
geografia (annúale);
una materia filósofica (annuale).

Per la validità del secondo biennio è richiesta, là iscrizid-
ne ad otto corsk, dei quali quattro possono appartenere ai
discipline di altre Facoltà, previa approvazione della Fif
colltà di lettere e filosofia.
Lo studente però è libero di ordinare i suoi studi come

creda, sia nel primo che nel secondo biennio, e quindi di fre-
quentare quei corsi che ritenga più utili per la sua cultura,
anche ripetendo l'isèrizione ad una medesima disciplina,
purchè il numero delle iscrizioni corrisponda, nel complem
so, a quello proposto e salvo setnpre quanto è stabilito new

gli articolli seguenti.
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Art. 54.

Percliè un anno accademico sia valido, lo studente deve es
sersi .iscritto almeno a due corsi e averli frequentati con ad-
piduif§ji diligenza.

FArt. 55.

Prima di sostenere le prove di cui all'art. 57, lo studente
deve avere superato gli esami sulle materie cui s'è iscritto
nel primo biennio e due prove scritte, una d'italiano e una

di latino, della durata di quattro ore ciascuna.
Gli esami sulle materie del primo biennio vertono su pro-

grammi compilati e pubblicati dalla Facoltà al principio
delfanno e sono dati per materie singole o per gruppi se-
condo che la Facoltà stabilirà al principio di ogni anno,
ilssando, nel secondo caso, 1 gruppi.
Di ciascuna prova scritta il voto è separato ed ha valore

elirai.natorio nei riguardi delPesame orale sulla lingua e let-
teraturn corrispondente o sul gruppo cui lla letteratura ap·
pa iene.

Art. 56.

I prögrammi di cui all'articolo precedente, senza limitarsi
ai corsi svolti o da svolgersi dagli insegnanti, conterranno
indicazioni.di opere che il candidato deve interpretare e di
argomenti e questioni di carattere fondamentale che il gio-
vane. deve mostrare di conoscere e di sapere esporre e di-
heutere.

'Art. 57.

Nel secondo biennio lo studente deve presentare un sag-
gio scritto su un argomento concordato con un insegnante
della Facoltà e accettato da lui. Detto saggio sarà discusso
con una Commissione caso per caso composta dell'insegnan-
.te che ha guidato il giovane nel lavoro e di altri quattro
membri nominati dal Preside, udito il professore in que-
stione. Inoltre lo studente deve frequentare tre materie a

scelta e superare un esame in una di queste, la quale non
può essere nè guella del saggio, nè una di guelle di cui al-
Part. 55.

'Art. 58.

Cóndizione necessaria per essere ammesso allá discus-
sione delle due prove di cui alParticolo precedente è quella
di avere superato gli esami di cui all'art. 55 e una prova
orale di lingua inglese o tedesca, dalla quale risulti che lo
studente è sufficientemente preparato per leggere in dette
lingue libri relativi agli studi ai quali specialmente vuol
dedicarsi.
Detta prova è giudicata da una Commissione nominata

dal Preside fra gl'insegnanti della Facoltà.

Art. 59.

Per potersi presentare alPesame di laurea il candidato
deve avere superato tutte le prove di cui agli articoli pre-
cedenti. La dissertazione di laurea può essere in qualsiasi
delle materie professate nella Facoltà.
L'assiduità p il profitto in ciascuno dei corsi frequentati

al quarto.annò debbono essere accertati dal professore e do-
cumentati con un certificato, la cui presentazione è necepsa-
ria per l'ammissione alPesame di laurea.

'Art. 60.

.
L'esame di laurea consta di un lavoro scritto che illustri

un partieplare argomenta in maniera personale, 9, a giudi-

zio di un professore ufficiale, sia meritevole di essere preso
in considerazione. Un lavoro rifiutato da un professore non
può essere presentato ad altri.

Art. 61.

I laureati in filosofia che aspirino alla laurea in lettere,
ovvero i laureati in lettere che aspirino alla laurea in filo-
sofia, sono tenuti ad un quinto anno di studio con l'obbligo
di almeno 4 certificati di assiduità e diligenza, ma non sono
tenuti a presentare, oltre la dissertazione, altro lavoro
scritto.

Trroto VI.

Facoltà di medicina e chirurgia.

Art. 62.

La Facoltà di medicina e chirurgia conferisce la laurea
in medicina e chirurgia e diplomi di perfezionamento se

condo le norme dell'art. 72.

Art. 63.

Le materie d'insegnamento sono:

1. Fisica;
2. Chimica generale inorganica ed organica;
3. Botanica;
4. Anatomia e fisiologia comparate;
5. Istologia generale ed embriologia;
6. Anatomia umana normale e descrittiva;
7. Fisiologia;
8. Chimica fisiologica;
9. Patologia generale e fisiopatologiaj
10. Batteriologia;
11. Farmacologia e materia medica;

,
12. Anatomia e istologia patologica, tecnica e diagna

stica anatomopatologica;
13. Patologia speciale medica;
14. Patologia speciale chirurgica;
15. Anatomia topografica applicata;
16. Radiologia applicata;
17. Medicina operatoria;
18. Igiene;

* 19. Medicina legale;
20. Clinica medica generale;
21. Semeiotica medica;
22. Clinica chirurgica generale;
23. Semeiotica chirurgica;
24. Clinica pediatrica; .

25. Clinica oculistica;
26. Clinica delle malattie nei'vöse e mentali;
27. Clinica dermosifilopatida;
28. Clinica ostetrica e ginecologicá;
20. Odontoiatria;
30. Olinica otorinolaringoistrica.

rt. ß4,

Gli Istituti della Facoltà di medicinä e chirurgia song i
seguenti:

1. Anatomia normalej :

2. Fisiologia;
3. Materia medica e farmäcologia;
4..Patologia generale e fisiopatologia :
5. Patologia speciale medica;
6. Patologia épeciale chirurgicaj
7. Anatomia p.atalogio.;
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legale;
LO.'Olinicamedica generale;
11. 01inica chirurgica generale;
12. 01inica oculistica;
13. Olinica delle malattie nervose e mentali;
14. Clinica dermosifilopatica;
15, Olinica ostetrico-ginecologica;
16. 011;iica pediatrica;
17. 01inida .otorinolaringointrica.

Art. 65.

Nella seguente tabella sono indicati gli anni di corso per i
uali i singoli insegnameriti vengono consigliati:

di corso

1. Fisieg 1•

2, Ohimica generale ed organica 1•

3. Bòtanica . 1•

&."Anatomia comparata 1•

5. ,Istologia generale ed embriglogia 1*

6., Anatomia 1• e 2•

7. Fisiologia
8. Chimica fisiologida
9. Patologia generale e
10. Farmacol gia
11. Baitei•iol
12. Anatomia patologica

2• e 3·
26

fisiopatologia 2· e 3°
3•
3·
4• e 5

18. Patologia medica &°

M. Patologia chirurgica 4°

'ifi.-Anatomia topograf ica 4'
16., Radiplogia applicata 0°

17. Medicina; operatoria A*

18. Igiene 6*
19. Medicina legale 5•'
20.101inica medica generale 5 e 6•

21. Semeiotica medien
22. 01inica chirurgica generale 5 e G•

23. Someiotica chirurgica. 4

24. Olinica pediatrica 0°

25. Clinica oculistica 5•

26. Olinica delle malattie nervo.se e mentali 5'
27. Olinica dermosifilopatica 5'
28. Olinica ostetrica 0•

29. Odontoiatria 4°

30: Olinica otorinolaringoiatrica 1°

31, Tecnica e diagnostica anatomopatg19gica 5•

Art. 66.

16 studento ò libero;di:modificare il piano di-studi propo
sto dalla Facoltà, purchè il.numero complessivo delle ma
terle alle quali si inscrive e quelloidegli esami da superare
durante tutta 11 cgrso universitario non sia inferigre a 24.

Art. .67.

Lo atadenteJoripotrà esàere âmmesso a nesann esame di

progtto in.qunw4si elinica, generale, o speciale,¡ se non ab-

bia siiperato gilelli di profitto di anatomia normale, di fisio-
logia e 11ipatglpgla generale.

Art. 68.

Il numerá di insegnamenti, ché lo studente deve frequen
tare in ciascugg dei sei anni di carsg, non può essere inte
riore a tre.

Art. GO.

Tutti gli insegnamenti devono avere carattere dimostra,
tivo ed essere integrati da esercitazioni pratiche Gli stu-
denti sono obbligati, oltrechè alla frequênza alle lezioni,
a partecipare alle esercitazioni secondo le modalità stabilite
dai singoli insegnanti.
La Facoltà stabilisce anche le norme per Pinternato de-

gli studenti nei laboratori e nelle cliniche

Art. 70.

Superati tutti gli esami di profitte, lo studente ò am-

messo alPosame di laurea, che consiste nblla discussione di
una dissertazione scritta, presentata in segreteria in tre
copio nel terinine prescritto dalPart. $1. La disaartazione è
discussa da un relatore e di regdla da últri due 'pi'ofessori.
Oltre che sulla dissertazione unzidetta, il -laureando è in-

terrogato anche su due fra ti'e temi orali, ·che deve pre-
sentare in segreteria venti giorni prima de1Pesame di
laurea.

Art. 11.

I laureati o diplomati di qualunque Facoltà o Scuola di
carattere universitario, patchè foi'niti del titolo di studi
medi prescritto per Pammissione alla Facoltà, possono essere
inscritti al 2° o 3° anno, a sebonda dei coréi seguiti ed a gin -
dizio della Facoltà, con Pobbligo di frequentare poi tutti i
corsi, per la durata stabilita, e di superare gli esami pre-
söritti, tranne che per le innterÌe comuni alla Facoltà di
medicina e chirurgia e a quella di provenienza.
Il titolo di studi medi deve essere stato in ogni caso cono

seguito tanti anni prima quanti-sono-quelli de1Pabbrevias
signe di corso consentita.

Art. 72,

Sáno annesse alla Facoltà di medicina e chirurgia Scuole
di perfezionamento in ematologia, in pediatria, .in urologia,
in. ostetricia e ginecologia, in otorinolaringointria. La pri-
ma conduce al diploma di perfezionamento, le altre al di-

ploma di specialista.

'Airt. 73.

Alle Scuole di perfezionamento non pössono essere am-

messi che laureati in medicina e chirurgia.

Art. 74.

Gli insegnamenti di ciascuna Scuola di perfezionamento
sono quelli propri della \Souola stessa, ai quali póssono es-

serne aggiunti anche altri della Facoltà di medicina e chi-

rurgia. In ogni caso, però, per le materie fondamentali deb.
bono esser tenuti corsi appositi per gli inscritti alla Scuola.
Quando gli inscritti siano in numero moltà limitato, gli

inseghdmenti possono non avere 11 carattere cattedratico ed
essere svolti in quella' diversa forma che è consentita dal-
l'indole di ciascuna disciplina.

Art. 75.

L'internato nelle Scuole di perfezionamento comprende :
a) la partecipazione attiva degli inscritti alle esercita-

210111 ,

b) l'assistenza ad atti operativi;
c) l'esecuzione da parte degli inscritti di atti operativi.
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Art. 70.

La ,sorveglianza sugl'iscritti per tuttö quanto riguarda la
loro attività spetta ai Direttori delle singole Scuole.

Art. '77.

Gli iscritti alle Scuole di perfezionamento sono tenuti
a pagare le tasse e sopratasse stabilite per gli studenti della
Facoltà di medicina e chirurgia, ad eccezione della tassa

d'immatricolazione.
La misura dei contributi per le esercitazioni pratiche e

per le altre prestazioni di cui gli inscritti usufruiscano du-
Tante il corso di studi, è fissata anno per anno dal Consiglio
di amministrazione, su proposta della Facoltà.

Art. 78.

Le Commissioni per gli esami di profitto nelle Scuole di

perfezionamento sono nominate dal Preside della Facoltà.
Ogni Commissione è composta di almeno tre membri, fra
i quali un libero docente.
Le Commissioni per gli esami di diploma nelle Scuole

stesse sono costituite di non meno di sette membri e nomi-
nate a norma delPart. 86 del Regolamento generale uni-
veloitarlo.

Scuola di perfezionamento in cmatologia.

'Art. 79.

Il corso della Scuola ha la durata di due anni.
Il Direttore delPIstituto di anatomia patologica è il Di-

róttore della Scuola.

Art. 80.

Le materie d'insegnamento sono le seguenti:
1. Anatomia ed istologia normale o patologia degli or-

gani ematopoietici e del sangue;
2. Fisiologia del sangue e degli organi ematopoietici;
3. Richiami di patologia generale per quanto si riferi-

see ai disturbi circolari ed alla infiammazione;
4. Tecnica o diagnostica ematologica con esercitazioni

istologiche, sierologiche, biochimiche, ecc. Esercitazioni spe-
runentali sugli animali;

5. Corso teorico sulle malattie del sangue e degli or-
gúnl ematopoietici con speciale riguardo alla anatomia pa-
tologica;

G. Lezioni e dimostrazioni cliniche sulle malattie del

sangue, colPobbligo di assistere alla autopsia dei casi letali;
7. Esercitazioni di indagini ematologiche eseguite in

Olinica.
Art. 81.

I corsi teorici e pratici sono tenuti in massima parte
nelPIstituto di anatomia patologica dal Direttore di detto
Istittito e dgl Direttore delPIstituto di patologia generale
condiuvati dai rispettivi assistenti; ile lezioni e dimostra-
afoni ed esercitazioni cliniche sono tenute nella Clinica me
dica generale, dal Direttore della Clinica coadiuvato dai
suoi assistenti.

Art. 82.

Tutti gli iscritti hanno Pobbligo della frequenza ai corsi
'od alle esercitazioni.

Art. 83.

Al termine del secöndo anno di insegnamento gli iscritti
per poter conseguire iÎ diploma devono subire un esame teo-

rico-pratico sugli insegnamenti ricevuti, stiperato il qualg
sono ammessi a discutere una dissertazione scritta su rieg-
che originali o su qualche caso clinico osservato.

Art. 81.

Su proposta del Direttore della Scuola, la Facoltà puð
esonerare da un anno di insegnamento quei ilaureati che di-
mostrino con ,documenti o titoli di studio di possedere già
una sufficiente preparazione nel campo della specialità.

Art. 85.

Gli assistenti di ruolo o incaricati degli Istituti di ana-
tomia patologica, di patologia generale, delle varie Cliniche
generali e speciali e degli Istituti di patologie speciali, se
vogliono frequentare la Senola sono dispensati dal pagare
le tasse (esclusi i contributi di laboratorio) e per essi la du-
rata della Scuola può essere ridotta ad un anno solare.

Art. 86.

La Scuola di perfezionamento in ematologia inizia i suoi
corsi ogni due anni, solo quando si abbiano almeno 10 iscrit-
ti paganti.

Scuola di perfezionamento in pediatria.

Art. 87.

Il corso della Scuola ha la durata di due anni.
Il Direttore della Clinica pediatrica è il Direttore delld

Scuola.

Art. 88.

Le materie d'insegnamento sono le seguenti:
Embriologia umana e patologia fetale;
Anatomia e fisiologia del bambino;
Patologia, semeiotica e clinica pediatrica medica;
Terapia;
Malattie infettive contagiose più frequenti nelPinfanzia";
Chirurgia infantile, con speciale riguardo alla orto-

pedia;
Anatomia patologica delle principali malattie infantili;
Radiologia e terapia fisica nelle malattie delPinfanzia;
Igiene sociale delPinfanzia e nozioni d'igiene scolastica;
Profilassi antitubercolare ;
Oculistica, dermosifilopatica, . otorinolaringointria e

odontologia.

Art. 89.

I corsi sono tenuti da professori di ruolo col concorso
degli assistenti effettivi dei singoli istituti, e da liberi do-
centi.
I corsi teorici sono integrati da internati ed esercita-

zioni pratiche da effettuarsi per turni. L'internato s'intende
continuativo per la Clinica pediatrica medica nelle sue varie
sezioni e negli ambulatori e nei laboratori.

'Art- 90.

Tutti gPiscritti hanno Pobbligo della frequenza ai corsi
e alle esercitazioni.

Art. 91.

Gli esami di profitto sono dati por gruppi alla fine del
primo anno e prima dell esame di diploma, secondo le dispo-
sizioni della Facoltà.
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Art. 92. ßenola di perfezionamento in ostetricia e ginecologia.

Al termine del corso gli tscritti conseguono ill diploma,
dopo aver superato le prove di esame consistenti nella di
scussione di una dissertazione scritta su argomento attinen
te e connesso alla disciplina, ed in prove cliniche atte a di
mostrare la loro maturità pratica.

Art. 93.

Su proposta del Direttore della Scuola, la Facoltà può
esonerare da un anno di corso quei laureati che dimostrino
con documenti e titoli di studio di possedere già una suffi-
ciente preparazione nel campo della specialità.

ßcuola di perfezionamento in urologia.

Art. 94.

Il corso della Scuola ha la durata di tre anni.
Il Direttore della Clinica chirurkica generalle è il Direttõ-

re della Scuola.

Art. 95.

Le materie d'insegnamento sono le seguenti:
1. Anatomia, ûsiologia ed embriologia del sistema uri-

nario;
2. Anatomia patologica del sistema urinario;
3. Là malattie mediche del rene;
4. Le malattie venereep
li. Olinihat ärologicas;
6. Radiologia urinaria;
7. Medicina operatoria urinaria.

Art. 96.

L'insegnamento teorico e pratico è impartito .dal Diret
tore della Olinica chirurgica,' e da professori di i•uolo della
Facoltà medica coadiuvati dagli aiuti, dagli assistenti efet
tivi, da liberi docenti.

Art. 97,

E obbligatoria la frequenza ai singoli corsi.
Gli esami di prontto sono dati per gruppi, alla Sne del

primo biennio e prima delPesame di diploma, secondo le
disposizioni della Facoltà.

Art. 98.

Per ottenere il diploma Piscritto deve superare un esame
teorico-pratico, consistente in una discussione clinica, in
una þröva pratico (diagnostica e operatoria), e in una prova
scritta su argomento urologo (anatomia, fisiologia, pato
logia, diagnostica, ecc.).

Art. 99.

Su proposta del Direttore della Scuola, la Facoltà può
esonerare da un anno .di corso quei laureati che dimostrino
con documenti e titoli di studio di possedere una notevole
preparazione nel campo della specialità.

Art. 100.

Gli assistenti della Clinica chirurgica, da più di due anni,
possono conseguire il diploma, dopo avere seguito i corsi
per un anno e sono esenti da tassa.

Art. 101.

Il corso della Scuola ha la durata di quattro anni.
Il Direttore della Clinica ostetrico-ginecologica è il Di,

rettore della Scuola.

Art. 102.

Le materie d'insegnamento sono le seguenti;
1. Anatomia e fisiologia ostetrica ;
2. Anatomia e fisiologia ginecologica;
3. Igiene della gravidanza;
4. Patologia della gravidanza;
5. Patologia del parto e del puerperio_;
6. Ostetricia operativa;
7. Patologia dei genitali femminili;
8. Terapia ginecologica;
9. Ostetricia medico-legale e socialej
10. Allattamento ;

-
11. Malattie del neonato e della prima infanzia e saq

care.
'Art. 103.

L'insegnamento teorico e pratico è impartito dal Dirët-
tore della Olinica coadiuvato, volta per volta, da altri prõ-
fessori, da liberi docenti della disciplina e da assistenti
della Clinica che egli stesso indicherà.

Art. 104.

E' obbligatoria la frequenza ai singoli corsi nonchgalld
esercitazioni cliniche e di laboratorio che ne formano il
complemento pratico. Gli iscritti devono presenziare le le-
zioni di clinica ostetrico-ginecologica impartite agli studen-
ti e le conferenze che per essi siano tenute dal professore
o dai suoi coadiutori. Inoltre, a norma dei turni ilssati,
devono prestare servizio di guardia diurno e notturno nolla
Olinica e adempiere a tutte le mansioni di assistenza che
vengano a loro affidate.
GPinscritti devono prendere parte alle esercitazioni ýra-

tiche di anatomia e istologia patologica e di batteriologig
che si- eseguano nei laboratori della Olinica.

Art. 105.

Per ottenere il diploma gli iscritti devono superare un esa-
me teorico-pratico di clinica ostetrièo-ginecologica e sosteng
re la discussione di una dissertazione scritta su argonféuto'
di' iñdole sperimentale o clinica.

Art. 106.

Per conseguire il certificato annuale di profitto, glj iscrit-
ti devono sottoporsi ad una prova, consistente nella discus.
sione di una storia clinica riferentesi ad un caso di õste-
tricia o di ginecologia seguito durante il corso di pérfezio.
namento.

Art. 107.

Su proposta del Direttore della Scuola, la Facoltà .png
esonorare da un anno di corso quei laureati che dimostrino
con documenti e titoli di studio di possedere già una suf-
ficiente preparazione nel campo della specialità.

Art. 108.

Gli assistenti di ruolo e gli assistenti incaricati ed ag-
giunti della Clinica ostetrico ginecologica sono esentati dal
pagamento delle tasse e per essi la durata del corso è di
tre anni.
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gonolo di perfezionamento in oto-rino-laringoiatria.

Art. 109.

Il corso della Scuola ha la durata di tre anni.
Il Direttore della Clinica otorinolaringoiatrica è il Di-

yettore della Scuola.

Art. 110.

I borsi sono tenuti da professori di ruolo con Peventuale
doncorso del personale assistente effettivo dei singoli Isti-
tuti, e da liberi docenti.

Art. 111.

Le materie d'insegnamento sono le seguenti:
1. Embriologia e anatomia del naso, della faringe, della

laringe e dell'orecchio ;
2. Fisiologia dei detti organi;
3. Patologia generale relativa a detti organi;
4. Anatomia patologica delle principali lesioni della

specialità ;
5. Semeiotica e tecnica endoscopica;
6. Clinica delle malattie di orecchio, naso, seni acces-

hori, faringe, laringe, esofago;
¶. Tecnica operatoria dei diversi interventi.

Art. 112.

I corsi teorici sono integrati da internati ed esercitazioni
pratiche da effettuarsi per turni. L'internato s'intende con-
tinuativo per lla clinica otorinolaringoiatrica, nelle sue va-

rie sezioni e negli ambulatori e nei laboratori.

"Art. 113.

Gli esami di profitto sono dati per gruppi alla fine del pri-
ino biennio di corso e prima dell'esame di diploma secondo
le disposizioni della Facoltà.
Al termine del corso gli iscritti conseguono il diploma

dopo avere superato le prove di esame consistenti nella di
scussione di una dissertazione scritta su argomento atti
mente e connesso alla disciplina, ed in prove cliniche atte a
dignostrare la loro maturità pratica.

Art. 114.

Su proposta del Direttore della Scuold, lá Faëoltà può
esonerare da un anno di corso quei laureati che dimostrino
con documenti e titoli di studio di possedere già una suffi-
tiente preparazione nel campo della specialità.

TITOLO VII.

Facoltà di scienze matematiche, ßsiche e naturali.

Art. 115.

La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali öön-
ferisce le lauree seguenti:

Laurea in matematica ;
Laurea in fisica;
Laurea in chimica;
Laurea in scienze naturali;
Laurea mista in tisica e matematica;
Laurea mista in scienze naturali e chimica;
Laurea mista in scienze naturali e geografia.

Nella Facoltà è istituito il corso propedeutico per l'am

inissione alle Scuole d'ingegneria, della durata di due anni.

Art. 116.

Gl'insegnamekti della Facoltà di scienze matematiche,
fisiche e naturali sono i seguenti:

1. Analisi algebrica;
2. Analisi infinitesimale;
3. Geometria analitica;
4. Geometria proiettiva;
5. Geometria descrittiva;
6. Meccanica razionale;
7. Analisi superiore;
8. Geometria superiore;
9. Astronomia e Geodesia teoretica;
10. Meccanica superiore ,
11. Fisica sperimentale (2 corsi);
12. Fisica superiore;
13. Fisica matematica;
14. Chimica generale e inorganica;
15. Chimica organica;
16. Chimica fisica;
17. Chimica analitica;
18. Chimica industriale e applicata;
19. Geologia;
20. Mineralogia;
21. Zoologia;
22. Anatomia e fisiologia comparate;
23. Botanica;
24. Disegno d'ornato e di architettura elementare;
25. Geografia fisica e meteorologia;
2G. Petrografia;
27. Paleontologia;
28. Matematica per i chimici e i naturalisti;
29. Matematiche complementari;
30. Anatomia e fisiologia umana;
31. Calcolo numerico ed applicazioni di matematica;
32. Geografia matematica ed elementi di cartografia.

Alcuni di questi corsi possono non essere impartiti nella
Facoltà; e qualora esistano presso altra Facoltà o Scuola
corsi che la Facoltà giudichi equivalenti, l'iscrizione a que-
sti corsi può essere valida a tutti gli effetti.
I due insegnamenti annuali di analisi algebrica e di ana-

lisi infinitesimale possono essere riuniti in un insegnamento
biennale di analisi matematica: in questo caso i due inse-
gnanti di analisi algebrica e di analisi infinitesimale si
alternano in questo insegnamento, in modo da accompagna-
re gli studenti per Pintero biennio.
Il professore di ruolo della Scuola di farmacia è aggrega-

to alla Facoltà di scienze.

Art. 117.

Oltre le lezioni cattedratiche sono tenute esercitazioni
orali, grafiche e sperimentali, conferenze, escursioni, visite
a fabbriche ed opifici da concordarsi, eventualmente, fra
professori di materie aflini, sentito il parere del Preside ed
ottenuta l'autorizzazione dal Rettore.

Art. 118.

La durata dei corsi di lezioni e delle esercitazioni può
essere biennale, annuale o semestrale, secondo quanto venga
stabilito nelPordine degli studi approvato annualmente dalla
Facoltà.
Nessun anno di studio è valido se i giovani non abbiano

frequentato con assidnità e profitto almeno tre corsi an-
nuali di lezioni o di esercitazioni nei laboratorf ; la fre-

quenza a due corsi semestrali equivale a quella di un corso
annuale.
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Art. 110.

Gli Istituti scientifici ed i laboratori nei qltali si svolgono
Ionioni, cónferenze, eseroitaziöili orali, grafiche e sperimen-
tali, ricerche scientifiche, sono i seguenti:

1. R.-Scuola normale suppriore (autonoma);
2. EÍcnola .di matematica; * .

3. Istit11(o di geodesia e astÑótioÊÌa.;
4. Isfituto e laboratori di, himica;
5. Isfituto e laboi•dtori di' sick;
0. Istituto o laboratori di toologia, allatomia e fisiolo-

gia comparate;
7. Istituto e laboratori di geologia e di galeontologia;
8. Istituto, laborätorio èd Orto bofhnico;
9. Istituto e laboratorio di mineral a ;
10. Scuola di disegno.

Art. 120.

Il piano di studi proposto per lá laurea in mãtematica
è 11 seguente :

1• biennio:

Analisi algebrico;
Analisi infinitesimale;
Geometria analitica;
Geometria proiettiva;
Geometria descrittiva;
Meccanica razionale;
Fisica sperimentale (biemiale) ;
Chimica generale ed inorganica.

Corsi integrativi :

Complementi di geometria (corso libero);
Calcolo numerico ed applicazioni di matematiclie.
2° biennio :

Analisi superiore;
Geometria superiore; .

Fisica matematica;
Duen corsi a scelta fra i seguenti:
Meccanica superiore;
Geodesia e astronomia;
Fisica superiore;
Matematiche

. complementari.
Lo studente è libero di variare questo piano, , purchè si

ascriva ad almeno 13 materie fra quelle -indicate ai numeri 1
a 14 e 29 de1Part. 110 e ne superi gli esami.

Art. 121.

Il piano degli studi proposto per la laurea in fisica è il
segtlente :

16 biennio :

Come il primo biennio per la laurea in matematica.

2• biennio :

Geodesia e astronomia;
Fisica superiore biennale);
Laboratorio di fisica (biennale);
Fisica matematica ;
Laboratorio di chimica;

Un corso a scelta fra i seguenti:
Matematiche complementari;
Analisi superiore;
Chimica fisica;
Mineralogia ;
Elettrotecnica.

Lo studente libero di variare questo piano purchè si

iscriva almeno a 12 materie scelte fra quelle indicate ai nu

meri 1 a 7, 9 a 10, 20, 29, detPart. 110 ed il.corso di elettros
tecnica della Scuola di ingegneria, e ne superi gli esami•
e purchè inoltre frequenti per un anno il laboratorio di
chimica e per un biennio quello di fisica sperimentale.

Art. 122.

Il piano di studi proposto per la laurea in chimicã è il

seguente :
1 biennio :

Chimica generale e inorganica;
Fisica sperimentale (biennale);
Matematica per chimici (biennale) ;
Mineralogia;
Esercitazioni chimiche ;
Esercitazioni analitiche;
Chimica organica ;
Chimicà vnalitica qualitativä;
Esercitazioni di fisica.

2" biennio ,

Chimica fisica (biennale) ;
Chimica analitica quantitativa;
Laboratorio di chimica (biennale) ;

Tre corsi a scelta fra:
Geologia Chimica agraria Chimicã applicata - Chi-

mica farmabeutica Chimica bromatologica - Industrio
agrarie Chimica industriale e applicata Botanica.
Nel primo biennio 10 studente può, invece del corso biens

nale di Matematica per i chimici, seguire i corsi di Geomes
tria analitica, di Analisi algebrica e infinitesimale. In que-
sto caso lo studente può seguire solo due corsi tra le ma-

terie a scelta, tra le quali va compresa anche la meccanica
razionale.
Lo studente è libero di variare questo piano purchè si

iscriva almeno a 14 materie scelte fra quelle indicate ai nus
meri 1 a 3, 11, 14 a 20, 23, 28 dell'art. 110 e i corsi delld
Scuole di farmacia, di agraria e di ingegneria che sarannoi
indicati dalla Facoltà nel manifesto annuale, ne superi gli
esami e inoltre frequenti per un anno il laboTatorio di fisica;
e per un quadriennio quello di chimica.

Art. 123.

Il piano di studi proposto per la laurea in scienze naturöli
ò il seguente:

1• biennio :

Chimica generale e inorganica;
Matematica per i chimici e naturalisti (biennale);
Fisica sperimentale (biennale);
Botanica;
Anatomia e fisiologia comparate;
Anatomia e fisiologia umana;
Chimica organica;
Zoologia;
Laboratorio di chimica generale ;
Laboratorio di fisica sperimentale.
2 brennio :

Geologia;
Mineralogia ;
Geografia fisica e meteorologia;

Tre materie a scelta fra:
Paleontologia Petrografia - Geologia applicata Geo-

gratia - Fisiologia umana Chimica analitica - Chimica
fisica.
Tre laboratori (1 biennale) a scelta fra quelli di geologia,

mineralogia, botanica, zoologia, anatomia e fisiologia teom-
parate.
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.
Lo studente è' libero di variare questo piåno, purchè si

iscriva almeno a 14 materie, scelte fra quelle indicate ai
numeri 11, 14 a 17, 19 a 23, 25, 28, 30, dell'art. 116, e fra
i corsi di geografia, geologia applicata e fisiologia umana di
altre Scuole e Facoltà e ne superi gli esami, e inoltre fre-
quenti per un anno i laboratori di fisica, di chimica e due
a scelta fra quelli di, scienze naturali, e per un biennio un
altro laboratorio di scienze naturali.

Art. 124.

Il piano di studi proposto per la laurea mista in matema-
.tica e fisica è il seguente :

1° biennio :

Identico a quello per la laurea in matematica.

2• biennio:
Analisi superiore;
Fisica matematica;
Fisica superiore (biennale);
Laboratorio di fisica (biennale) ;

. Laboratorio di chimica (semestrale);
Un corso a scelta fra i seguenti:
Geometria superiore;
eodesia e Astrononfia;
Matematiche complementari;
Meccanica superiore;

Un altro corso a scelta fra i seguenti:
. Chimica fisica;
Mineralogia;
Elettrotecnica.

Lo studente è libero di variare questo piano, purchè sì
iscriva almeno a 13 materie scelte fra quello indicate ai nu-
meri 1 a 10, 20, 29, dell'art. 116, ed il corso di elettrotecnica
della. Scuola di ingegneria e ne superi gli esami, e fre-

guenti inoltre per un semestre il laboratorio di chimica e

per un biennio quello di fisica.

Art. 125.

Il piano di studi proposto per la laureä inistã in šcienze
naturali e chimica è il seguente :

1• biennio :

Identico a quello per la laurea in scienze naturali.
2• biennio :

Geologia;
Mineralogia;
Geografia fisicà ë meteorologia;
Chimica fisica;
Chimica analitica qualitativa e quantitativa;
Laboratorio di chimica (biennale) ;

Tre laboratori annuali di scienze naturali (di cui unö al-

meno in ciascuno dei due gruppi biologico ed abiologico) op-
pure, quando la dissertazione di laurea sia fatta in scienze
naturalli, un laboratorio biennale ed uno annuale di scienze
naturali (uno in ciascuno dei due gruppi).
Lo studente è libero di variare questo piano, purchè si

iscriva almeno a 13 materie fra quelle indicate ai numeri 11,
1-1 a 17, 10 a 23, 25 a 28 delPart. 116, e ne superi l'esame,
e frequenti inoltre almeno per un anno tre laboratori di
scienze naturali e quello di fisica, e per un triennio quello di

cþimica. .

Art. 126.

Il piano di studi proposto per la laurea mista in scienze
naturali e .geograila è il seguente :

,
1· biennio.

Identico a guelld per da laureg in scienze naturali.

2• biennio :

Geologia;
Mineralogia;
Geografia fisica e meteorologia;
Geografia generale con asercizi;
Geografia matematica ed elementi di cartografia; '

Tre laboratori di scienze naturali come per la laurea in
scienze naturali.
Un corso a scelta fra i seguenti della Facoltà di giurb

sprudenza:
Statistica;
Economia politica.

Si consiglia Piscrizione anche ai corsi seguenti:
Storia moderna;
Geografia botanica (corso libero);
Paleontologia.

Lo studente è libero di variare questo piano, purchè si
iscriva almeno a 14 materie fra quelle indicate ai numeri
11, 14, 15, 10 a 23, 2ö, 27, 28, 30, 32, dell'art. 116, geografia
generale ed altre materie di altre Facoltà e Scuole che so-

ranno indicate nel manifesto annuale della Facolta, ne su-

peri gli esami e frequenti inoltre i laboratori di chimica,
fisica, scienze naturali come per la laurea in scienze natu-
rali.

Art. 127.

Agli studenti che seguono il biennio propedentico per
l'ammissione alla Scuola d'ingegneria si consiglia l'ordine
di studi seguente:

Analisi algebrica;
Analisi infinitesimale;
Geometria analitica;
Geometria proiettiva e descrittiva (biennalle);
Fisica sperimentale (biennale) ;
Chimica generale ed inorganica ed elementi di chimica
orgamca;

Meccanica razionale;
Disegno di ornato e di architettura elementare (bien-
nale) ;

Calcolo numerico ed applicazione di matematiche (bien-
nale) ;

Mineralogia descrittiva (corso semestrale) ;
Gedlogia applicata (corso semestrale);
Esercitazioni orali, scritte, pratiche e grafiche in tutte
le materie del biennio.

Art. 128.

Gli esami di profitto si danno sulle singole materie, salvo
disposizione contraria della Facoltà, da rendersi nota nel
manifesto annuale.

Art. 129.

L'esame di laurea consiste nella presentazione di una dis-
sertazione scritta e nella discussione pubblica di essa.
La discussione può essere preceduta da prove pratiche e

di cultura, secondo quanto venga stabilito dalla Facoltà
per le diverse lauree.
Insieme alla discussione su ricordata può farsi quella dei

risultati ottenuti nelle prove pratiche. Debbono inoltre i
candidati discutere anche su tre argomenti liberamente

scelti, ed appartenenti a tre materie d'insegnamento diverse
fra loro e da quella della tesi scritta.
Per la laurea mista in fisica e matematica il candidato

deve superare una prova pratica di fisica. La dissertizione
<‡i laurea può essere su argomento di fisica o di matematica:
nel primo caso due argomenti orali devono essere di mate-
matica, uno di fisica o chimica; nel secqudo due argomenti
orali devono essere di íisica e chimica, uno di mateluatica.
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Per la laurea mista in scienze naturali e chimica 11 candi-
dato deve superare una prova pratica di chimica ed una di
laboratorio di scienze naturali. La dissertazione di laurea
può essere su un argomento di scienze naturali o di chimica;
nel primo caso due argomenti orali debbono essere di fisica
o di chimica, Paltro su una disciplina di scienze naturali del
gruppo diverso da quello cui appartiene Fargomento della

dissertazione; nel secondo caso due argomenti orali debbono
riferirsi a due discipline di scienze naturali di gruppi di-
yersi, il terzo a un argomento di fisica o chimica.
Per la laurea mista in scienze naturali e geografia il can-

'didato deve superare le prove pratiche richieste per la lau.
rea in scienze naturali. La dissertazione di laurea deve es-
sere su argomento di scienze naturali; almeno uno e non

più di due degli argomenti orali debbono riferirsi alle disci-
pline di geografia generale, statistica, economia politica e

geografia matematica.

Art. 130.

Chi già è provvisto di una laurea della Facoltà di scienze
o di medicina e chirurgia o delle Scuole di ífigegneria, far-
macia, agraria e veterinaria, può aspirare al conseguimento
di altra laurea della Facoltà di scienze con abbreviazione ne-
gli anni di studio. In modo analogo sono ammesse abbrevia
zioni di corso per i giovam provenienti dall'Accademia mi
litare e navale.

er la laufea in matematica possono essere ammessi:

a) al 4• anno i laureati in fisica;
b) al 36 o 4• anno gl'ingegneri civili e industriali, a se

onda degli studi fatti, ed a giudizio della Facoltà;
c) al 2° o 3° anno i laureati in scienze naturali, in chi

mica e in chimica e farmacia, e i .giovani provenienti dalle
Accademie su ricordate, a seconda dei corsi frequentati e
degli esami superati, e a giudizio della Facoltà.
Per la laurea in flsica :

a) al 3• o 46 anno i laureati in matematica, e gli inge-
gneri civili e industriali, a seconda dei corsi seguiti e degli
esami superati, e a giudizio della Facoltà;

b) al 2• o 3 anno i laureati in chimica, scienze natu
roli, medicina e chirurgia, chimica e farmacia, a seconda
dei corsi seguiti e degli esami superati e a giudizio della
Facoltà.

Per la laurea in chimica:
a) al 8• anno i laureati in matematica, in fisica, in

šcienze naturali, in chimica e farmacia, in medicina e chi-
rurgia, in agraria, e gPingegneri civili e industriali.
Per la laurea in scienze naturali:
a) al 3° anno i laureati in matematica, in fisica, in

chimica, in chimica e farmacia, in medicina e chirurgia e

gl'ingegneri civili e industriali;
b) al 2° e 3° anno i laureati in agraria e veterinaria a

seconda dei corsi seguiti e degli esami superati, e a giudi
zio della Facoltà.
Le ammissioni possono essere subordinate a quelle prove

auppletive da indicarsi dalla Facoltà.
Per Pammissione alle lauree miste la Facoltà delibera ca

so per caso, attenendosi finchè è possibile alle norme pre
cedenti.
In tutti i casi previsti nel presente articolo gli aspiranti

devono essere forniti del diploma di maturità classica o

scientifica conseguito almeno tanti anni prima quanti sono
gli anni pei quali è concessa l'abbreviazione.

Art. 131.

La Facoltà, tenuto conto degli studi compiuti e degli esa
mi superati, determina caso per caso il numero minimo de
gli insegnamenti che devono essere seguiti e formare oggetto
d'esame, e consiglia l'ordine degli studi.

TITOLO VIII.

Sonola di formoois

Art. 132.

La Scuola di farmacia conferisce la laurea in chimicä W
farmacia, ed il diploma in farmacia.

Art. 133.

GPinsegnamenti particolari della Scuola sono i seguenti•.1
Chimica organica;
Chimica bromatologica;
Materia medica e farmacologiai;
Chimica farmaceutica;
Tecnica farmaceutica.

Per le materie di carattere generale gli studenti debbonö,
frequentare i corsi delle Facoltà di scienze e di medicina e

chirurgia indicati negli ordini di s.tudi dagli articdli 137 4
138, mentre t ovano nei rispettivi Istituti e laboratori 14
esercitazioni opportunamente dirette ai fini della Scuola.

Art. 134.

La durata dei corsi di lezioni e delle esercitazioni può es<

sere biennale, annuale e semestrale secondo quanto venga'
stabilito nell'ordine degli studi approvato annualmente dal
Consiglio della Scuola.
Nessun anno di studio è valido se i giovani non abbiand

frequentato con assiduità e profitto almeno tre corsi annuali
di lezioni o di esercitazioni nei laboratori, la frequenza a

due corsi semestrali equivale a quella ad un corso annuale,

Art. 135.

Alla Scuola di farmacia appartiene FIstituto e laboratos
rio di chimica organica e farmaceutica.

Art. 136.

Per conseguire il diploma o la laurea gli studenti deb's
hono frequentare un determinato numero di corsi impartiti
in tre anni per il diploma e in due bienni per la laurea.
Sia per la laurea che per il diploma è obbligatorio inols

tre un anno di pratica farmaceutica presso un provetto fara
macista fra quelli indicati dalla Scuola.
Almeno quattro mesi di pratica debbono essere fatti dopd

aver superato tutti gli esami di profitto.

Art. 137.

Il piano di studi pröposto per il diploma in farmacia é
il seguente:

Chimica generale e inorganica - Chimica organica - Fi-
sica sperimentale - Mineralogia Chimica analitica qualita
tiva e quantitativa Botanica Materia medica e farmacoa

gnosia - Chimica bromatologica - Chimica farmaceiftica w

Tecnica farmaceutica - Laboratorio di chimica organica e

farmaceutica (biennale).
Nei inboratori di chimica organica e farmaceutica gli

studenti fanno esercizi di analisi qualitativa inorganica e

organica e volumetrica e di preparazioni chimiche; nel Ja,
boratorio di botanica esercizi di botanica farmaceutica; nel
laboratorio di materia medica esercizi di farmacognosia.
Lo studente è libero di variare questo piano di studi pur-

chè segua almeno 10 materie scelte fra quelle della Reuola
e quelle delle Facoltà di scienze e di medicina e chirurgia
indicate dalla Scuola nel .manifesto annuale, superi i rela•
tivi esami e frequenti per un biennio il laboratorio di chi-
mica orgamea e farmaceutica, e per un anno quelli di bd-
tanica e di materia medica e farmagognosia.
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Art. 188.

Il pianö di studi proposto per la laurea in chimica e fare
lilacia è il seguente :

1• biennio:

,0himica generale ë inorgänicã;
Chimica organica;
Botanica;
Fisica sperimentale;
Mineralogia ;
.Chimica analitica qualitativa.
2• biennio :

Materia medica' e farmäcologia ;
igiene;
Chimica bromatologica;
Chimica farmaceutica;
,Tecnica farmaceutica;
Laboratorio di chimica örganica e farmacëntica;
Chimica analitica quantitativa.

gna materia a scelta fra:

Zoologia;
Knatomia e fisiologia comparate;
anatomia e fisiologia umana;
Chimica biologica.

Ši consiglia di seguire anche i corsi di:
)ifateniatiche per i chimici;
,0himica fisica;
Chimica applicata.

*Ilo studente è libero di väriare questo piano di studi, pur-
ohè s'iscriva almeno a 13 materie scelte fra quelle della

Scuola e quelle delle Facoltà di scienze e di medicina e chi

rurgia indicate dalla Scuola nel manifesto annuale, superi
relativi esami e.frequenti i seguenti esercizi di laboratorio:

, 1° biennio:

Analisi chimica qualitativa nel laboratoriö di chimica
generale e inorganica - Botanica farmaceutica nel laborato-
rio di botanica - Esercitazioni di fisica nel laboratorio di

fisica - dp mineralogia nel laboratorio di mineralogia.
2° biennio:

"Analisi chimica quantitativa nel laboratorio di chimica
'generale e inorganica (III anno) - Preparazioni organiche
nel laboratorio di chimica organica e farmaceutica (III an-
no) e analisi organica nello stesso laboratorio (IV anno) -

Esercizi di farmacognosia nell'Istituto di materia medica-
'd'igiene ne1PIstituto di igiene.

Art. 139.

Gli esami di profitto, così per il corsö di diploma che per
·quello di laurea, si danno per singole materie salvo quanto
può disporre annualmente la Scuola nel suo manifesto.
Gli esami di.chimica generale e inorganica e quelli di chi-

mica organica devono essere superati prima di presentarsi
agli altri esami di chimica.

Art. 140.

L'eaame di diploma consta di due parti.
La prima, che ha luogo dopo superati tutti gli esami del

.triennio di studi universitari, comprende :
a) provo pratiche: un'analisi qualitativa - una prepara

ziono ·- riconoscimento di un composto ofilcinale e del suo

yndo di purezza;
'- b) una discussione orale dei risultati delle prove prati-

che e sui soggetti più comuni e importanti delPanalisi chi.
mica. Il candidato non può essere ammesso a questa prova
orale se3ngn þa superato le prove praticher

La seconda parte delFesame di diploma ha luogo dopo
Panno di pratica farmaceutica, il cui compimento deve es-

sere attestato dal. d.irettore di una farmacia autorizzata
dalla Scuola a tenere praticanti: il candidato deve dar pro-
va di conoscere la farmacopea, le piante medicinali e le dro-
ghe e Parte del ricettare.

Art. 141.

Per essere ammesso alPesame di laurea il candidato deve

presentare un lavoro scritto, sia d'indole sperimentale che
teorica, su argomento appropriato al carattere scientifico e
professionale della Scuola; e il titolo di due argomenti libe-
ramente scelti ed appartenenti a due diverse materie d'in-

segnamento differenti da quelle sulle quali verte il lavord
scritto.

Art. 142.

L'esame di laured consiste in prove pratiche e teoriche:

a) pratiche: un'analisi qualitativa - un'analisi quantitaa
tiva ponderale e volumetrica - una preparazione - riconosci-
mento di un composto farmaceutico e del suo grado di pu.
rezza;

b) teoriche: discussione pubblica della tesi originale ë
dei due argomenti prescelti.
Insieme con questa può farsi quella dei risultati ottenuti

nelle prove pratiche.
Infine il candidato deve dare prova della conoscenza della

farmacopea, delle piante medicinali e droghe, dell'arte del
ricettare.
Le prove di cui al primo e al secondo alinea vengono so-

stenute dopo superati tutti gli esami dei quattro anni di
studi universitari; quella di cui al terzo alinea dopo com-

piuto Panno di pratica farmaceutica, in base ad attestazione
come quella di cui alPultimo alinea delPart. 140.

Art. 143.

Chi già sia provvisto di una lauren universitaria della Fa-
coltà di scienze, di medicina e chirurgia o delle Scuole d'in-
gegneria, agraria e veterinaria, può aspirare ad abbrevia-
zione degli anni di studio per il conseguimento del diplomd
in farmacia.
Sono ammesse abbreviazioni di cor.so anche per i giovani

provenienti dall'Accademia militare o navale.
Per i medesimi laureati e per i dÌploinati in farmacia

sono ammesse abbreviazioni di corso per il conseguimento
della laurea in chimica e farmacia.
In tutti i casi previsti nei commi precedenti gli aspiranti

devono essere forniti del diploma di maturità classica o

scientifica conseguito almeno tanti anni prima quanti sono
quelli pei. quali è concessa Pabbreviazione.
Le abbreviazioni di corso sono concesse secondo le norme

seguenti: i laureati sono _ammessi di regola al 36 anno di
diploma o di laurea; i diplomati in farmacia al 3° di lau.

rea, purchè abbiano frequentato tutti i laboratori del trien.
nio. Le ammissioni possono essere subordinate a prove sup-
pletive da indicarsi dal Consiglio della Scuola.
La Scuola, tenuto conto degli studi compiuti e degli esami

superati dai laureati o diplomati di cui ai primi due commi
del presente articolo _determina, caso per caso, il numero
minirio degl'insegnamenti che devono essere seguiti e for-
mare oggetto d'esame, e consiglia Pordine degli studi.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pribblica istruzione :
FEDELE.
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Numero di pubblicazione 216.

REGIO DEORETO 16 dicembre 1926, n. 2353.
Sostituzione della tabella n. 6 annessa al regolamento sulle

indonnità aeronkatiche,

tVITTORIO EMANUELE III

PER GRABIA DI DIO E-PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

,Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il decreto Onmminanriale 27 giuglio 1924, 'che ap-

prova il regolamento delle indennità da corrispondere al
personale addetto ai servizi della Regia neronautica;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governö, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Paero-

nautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato decretiamo:

Art. 1.

La tabella li. 6 annessa al regolamento sulle ilidelinità
da corrispondere al personale addetto ai servizi della Re-

gia aeronautica, approvato col citato decreto Commissa-
riale 27 giugno 1924, ò soppressa e sostituita dalla se-

guente:
TABELLA n. 6 (art. 36-37).

INDENNITA' VARIE.

In ità Indennitå di ma· Tratt itazione
residenr.a laria giornaltera mento

GRADO disagiata tavola in

gi a
y grado :• srado "'Itoma- contanti

L. L. L. L.

Personale militare e civi-
le fino all'ottavo grado
incluso . . . . . . . .

4 - 4 - 2 -

Personale militare e civi• 6 - (a)
le dal nono al tredied-
simo grado incluso . .

2 - 2 - 1 -

Marescialli . , , . . . . 1 - 1 - 0.50

Sergenti . , , . . . . , 0.80 0.80 0.40
2 - (a)

Primi «vieri, avieri scelti
ed avieri . . . . . . . 3.60 0.00 0.30 -

(a) La razione in contanti sarà stabilita anno per anno con de-

creto Ministeriale in relazione al costo di quella in natura.

Art. 2.

'Agli effetti delPapplicazione della tabella di cui all'arti-

colo precedente, sono considerate come località isolate, di-

sagiate o malariche i seguenti aeroporti:
Località isolate o disagiate.

Lagosta (provincia di Zara) ;
Stignano (provincia dell'Istria).

Località malariche di lo grado.

Augusta (provincia di Siracusa) ;
Cagliari;
Catania ;
Cerveteri (provincia di Roma) ;
Elmas (vrovincia di pagliari) ;

Furbara (provincia di Roma) ;
Grottaglie (provincia di Taranto)
San Nicola Varano (provincia di Foggia) ;
San Vito dei Normanni (provincia di Lecce) ;
Terranova Pausania (provincia di Sassari).

Localitù malariche di 2 grado.
Brindisi (provincia di Lecce);
Taranto;
Ravenna.

'Art. 3.

L'indennità di malaria è corrisposta dal 1° aprile al 30
novembre di ciascun anno e per le sole giornate di effettiva
permanenza nella località di cui all'articolo precedente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del<

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - tVOLPI.
Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1927 - Anno X
Atti del Governo, registro 256, foglio 172. - FERRKru.

Numero di pubblicazione 217.

REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 2333.

Autorizzazione ad accettare un'oßerta per l'incremento della
Fondazione « Cesare Custo » per gli orfani del militari della Re.
gia guardia di finanza.

N. 2333. R. decreto 30 settembre 1920, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le finanze, viene autorizzata Pac-
cottazione della offerta di L. 3144.07, in contanti, ad in-
cremento della Fondazione « Cesare Custo » per gli op
fani dei militari della Regia guardia di finanza.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1927 - Anno y

Numero di pubblicazione 218.

REGIO DEORETO 10 dicembre 1926, n. 2336.

Approvazione del nuovo statuto dell'Accademia nazionale di
scherma, in Napoli.

N. 2336. R.'decreto 16 dicembre 1920, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministro per Pinterno, viene approvato il nuovo
testo dello statuto organico delFAccademia nazionale di

scherma, in Napoli.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1927 · Anno V,

Numero di pubblicazione 219.

ILEGIO DECRETO 5 dicembre 1926, n. 2337.

Approvazione dello statuto dell'Ospedale « Andrea Gallino y,
in Pontedecimo.

N. 2337. R. decreto 5 dicembre 1920, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro per Pinterno, viene approvato lo sta-
tuto organico dell'Ospedale « Andrea Gallino », in Pon-
tedecimo.

Y to, il Gualdusigilli ROCCO.

Regis ato alla Coric dc¿ conli, addi 20 gennaio 1927 Anno E
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ÐE0RETO MINISTERIALE 23 dicembre 1926.

Concessione di mutui agli armatori italiani di navi inglesi del
tipo « War p.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1566, concer-
,nente la concessione di mutui agli armatori italiani di navi
.ånglesi del tipo « War »;
flitenuto che, ai termini del citato Regio decreto-legge le

aorme per la concessione dei mutui e le garanzie da pre-
starsi dai mutuatari devono essere stabilite con decreto del
Ministro per le finanze, di concerto col Ministro per le co-

municaraoni)

Determina :.

CAPo I.

Concessioni dei mutui:

Art. 1.

Gli arniatori di navi del tipo « War » acquistate in Inghil-
terra che non fruirono, in tutto o in parte, del trattamento
di cui alPart. 1 del decreto-legge Luogotenenziale 18 agosto
1918, n. 1149, e delPart. 1 del decreto Luogotenenziale 30
marzo 1919, n. 502, che intendano concorrere alla cáncessio-
no dei mutui previsti nel R. decreto-legge 20 agosto 1926,
n. 1566, devono farne domanda al Ministero delle comuni-
cazioni.
La domanda, da presentarsi al Comando della Capitane-

ria d'iscrizione de11a nave nel termine di un mese dalla data
di pubblicazione di questo decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, deve indicare :

a) il nome del piroscafo, il tonnellaggio, la data del varo
e quella di entrata in esercizio;

b) Pammontare e la durata del mutuo che si richiede;
c) il valore approssimativo della nave calcolato secondo

i prezzi correnti del mercato ; -
d) la società od ente assicuratore della nave e Pammon-

tare delPassicurazione;
c) se il richiedente sia proprietario di altri beni mobili

od immobili da offrire a garanzia del mutuo descrivendo gli
uni e gli altri;

f) i motivi che giustificano la richiesta di mutuo.

Art. 2.

Alla domanda devono essere allegati i sëguenti documenti:
a) estratto matricolare dal quale risultino gli oneri

gravanti sulla nave per prestito a cambio marittimo, per
pegno o per qualsiasi altro titolo. Gli estratti di matricola
riporteranno integralmente tutte le annotazioni relative ai

trapassi di proprietà ed alle iscrizioni di diritti reali di

garanzia esistenti sulla nave ;
b) certificato rilasciato dall'Utlicio liquidazione del traf-

ilco marittimo presso il Ministero delle finanze (Ragioneria
generale dello Stato) da cui risulti che la nave non venne

ammessa ai benefici di cui alPart. 1 del decreto Luogote-
nenziale 18 agosto 1918, u. 1149, e delPart. 1' del decreto

Luogotenenziale 30 marzo 1919, n. 502;
c) estratti matricolari delle altre navi possedute dal ri-

chiedente e indicate nella domanda di mutuo ai sensi e agli
effetti della lettera e) del precedente art. 1;

d) certificati degli uflici del registro e di quelli delle
.imposte da cui risultino le attività patrimoniali del richie-
dente e Pammontare delle imposte dirette per cui è inscrit-
to a ruolo;

.c) esemplare della polizza di assicurazione della nave;

f) atti comprovanti hg natura e Pammontare degli at-
taali oneri finanziari a carico del richiedente provenienti
unicamente dalPacquisto della nave;

g) certificato di iscrizione della nave nella più alta
classe del Registro navale italiano.
Se il richiedente sia una società commerciale od altra per-

sona giuridica, dovrà essere esibito un certificato (della Ca-
mera di commercio) comprovante la legale costituzione della;
società o delFente, e Patto dal quale risultino i poteri delle
persone che lo rappresentano, nonchè le copie dell'atto co-

stitutivo e dello statuto.
Nel caso in cui il richiedente sia soltanto armatore e non

proprietario o viceversa la domanda di mutuo dovrà essere
firmata dal proprietario e dalParmatore.

Art. 3.

Se la proprietà della nave sia divisa fra più comproprië-
tari la domanda di mutuo deve essere corredata dalla deli-
berazione dei comproprietari ai sensi dell'art. 495 del Co-
dice di commercio, presa a maggioranza d'interesse nella
nave e da cui risulti anche l'avviso della minoranza.

Art. 4.

Le domande presentate sono esaminate dal Ministero del,
le comunicazioni di concerto col Ministero delle finanze.
I detti Ministeri possono domandare ai richiedenti tutti

quei documenti, oltre quelli indicati nei precedenti articoli,
che riterranno necessari per l'istruttoria delle singole do.
mande.
Trascorsi due mesi dalla entrata in vigore del presente

decreto i due Ministeri delle comunicazioni e delle finanze
procederanno di accordo ed a loro insindacabile giudizio,
sulla base delle domande ricevute e delle informazioni as
sunte, ad un piano di assegnazione dei mutui, entro i limiti
stabiliti dal decreto·Iegge n. 1566 del 20 agosto 1926 a quegli
armatori che presentarono le domande di mutuo entro il ter-
mine stabilito nell'art. 1 di questo decreto e che risultino in
più disagiate condizioni per il pagamento del residuale loro
debito in dipendenza delPacquisto dei piroscafi inglesi tipo
« ,War ».

Art. 5.

Agli effetti della determinazione della somma da concedere
a mutuo viene tenuto presente il valore della nave durante
il periodo che intercorre fra la domanda e la definitiva con-
cessione del mutuo. Tale valore viene determinato con pea
rizia eseguita a bordo della nave da un Ufficio tecnico di vi-
gilanza della Regia marina, che è, volta per volta, designato
dal Ministero delle comunicazioni.
L'Ufficio tecnico designato determina il valore della nave

in base agli accertamenti diretti ed a tutti gli altri elemen-
ti forniti dagli armatori, ritenuti accettabili c stabilisce
con criterio prudenziale il presuntivo estimo di demolizione
della nave.
Il verbale contenente gli accertamenti eseguiti e il valore

assegnato alla nave viene trasmesso al Ministero delle co-

mumcazioni.
Il mutuo non può essere consentito per una durata supe-

riore ai 15 anni, nè Pimporto di esso può eccedere i 2/3 del
valore attuale della nave oppure il valore di demolizione

della nave medesima.
L'interesse a carico del mutuario è quello del 5 per cento

alPanno e la restituzione del mutuo avrà luogo a rate se-

mestrali costanti comprensive del detto interesse e della

quota di ammortamento del capitale.
Art. G.

Nel caso in cui la nave per la quale sia stata presentata
domanda di mutuo sia in corso di navigazione e di non

2
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prossimo ritorno negli scali del gegno, PUfficio tecnico com·
petente potra essere autoriezath dal Ministero delle comu;
ziicazioni ad eseguire la perizia senza procedere ad alcun
accertamento a bordo, tenendo conto delle perizie eseguite,
ëntro un anno dalla data della domanda di mutuo, dagli
enti assicuratori e degli altri elementi esibiti dal richie-
dente 11 mutuo o che PtJfficio tecnico credesse raccogliere
irëtteniente.

rt. 7.

La definitiva concessione del mutuo viene fatta in base
a convenzione con i richiedenti secondo le norme Vigenti re-
lative ai mutui ed alla condizione de1Posservanza delle nor-
me indicate negli articoli seguenti.
Qualora il mutuatario non sia proprietario della nave de-

ye nella convenzione intervenire come obbligato solidale an

che il proprietario.
Nel caso in cui il mutuatario, prima della stipulazione del

mutuo, non abbia provveduto a far cancellare tutti i pegni
esistenti sulla nave, PAmministrazione ha facoltà di fare
intervenire nella convenzione il creditore o i creditori pi-
gnoratizi, affinchè rinunzino al privilegio derivante dal pe-
gno o dai pegni.
Se non sia possibile Passenso di tutti i creditori pignora-

tizi oppure non si ritenga sufficiente la garanzia derivante
dal pegno imposto, PAmministrazione può richiedere Pim-
posizione di pegno su altre navi di proprietà del mutuata
rio,'Ìa costituzione di ipoteca di 16 grado su beni stabili del
medesimo e ogni altra garanzia che essa ritenesse necessa

ria, sia isolatamente, sia cumulativamente.

Art. 8.

Prima della riscossione del mutuo Parmatore o proprie-
tario mutuatario dovrà provare di aver fatto trascrivere e

annotare sulPatto di nazionalità, secondo le disposizioni
ylgenti, 11 pegno pari alPammontare del mutuo e di tre an
nate d'interessi e di una somma a calcolo per speso diver
se oltre le ordinarie, siano o no ripetibili a rigore di legge.
Sara valida per la trascrizione la convenzione per la conces-
sione del mutuo, di cui alParticolo precedente.
Agli effetti della diminuzione del pegno saranno parimen-
ti trascritti ed annotati sulPatto di nazionalità, allo sca-

'dere delle semestralità, le ricevute e gli altri documenti
comprovanti 11 pagamento delle rate di capitale del mutuo.

Art. 9.

Il mutustario ßno alla estinzione del mutuo ed a garan-
zia di esso (nel caso di perdita della nave ovvero di abban-
Bono per qualsiasi motivo o di avaria) è tenuto ad assicu-
Yare la nave con regolare contratto presso una Compagnia
di gradimento dello Stato. Nella polizza devono essere in.
titise le seguenti clausole:
« La ditta (o persona) dichiara, e Fente assicuratore ne

prende atto, che gli eventuali indonnizzi in caso di perdita
totale della nave assicurata con la presente polizza, ovvero
di abbandono della nave medesima per qualsiasi motivo, do-
ytanno essere pagati allo Stato e per esso al Ministero del.
1e finanze.

<< L'assicuratore assume pure impegno che i risarcimenti

per le avarie comuni e per quelle particolari, che non dia
no luogo alla dichiarazione di abbandotto, sarantio págati
quando la nave sia rimessa tiel pristitio stato, in modo da

poter riottenere la piû nlta classe del Registro navale Ita
liano.

« Se il ripristino della nave non abbia luogo, Passicura
tore è tenuto a pagare il risarcimento allo Stato e per esso

a) Alinistero delle finanze ».

Il mutuatario deve obbligarsi liuoltre W.pngare alleisingo
desacadenze le rate di premford vnteleendaesibire volta pa
volta alla Capitaneria di porto presso la qualei háfèL
iscritta la quietanza comýrovante il relativo versamenti
eseguito.
Lo Stato potrà richiedere che siano rinnovate le polizz

in corso oppure completate con convenzione aggiuntika ,
così pure potrà richiedere che nei contratti di assicurazion
oltre le clausole abituali secondo gli udf mercantili oamo
difica delle medesime siano aggiunte 'tutte quelle clausol
che riterrà più convenienti a garantire 11 suo credito pe
caso di perdita della nave, di abbandono per qualsiashme
tivo o di avaria.
Nel caso in cui la polizza fosse vinnovabile ogni 801 mes

o a più previ periodi il mutuatario deve parimenti dimo
strare di aver eseguito la rinnovazione della polizzá sempr
con l'inclusione della clausola, sopra riportata.
Il Ministero delle ilnanze a sua volta si impegna di re

stituire al mutuatario l'eventuale differenza fra la sommi

riscossa dall'assicuratore e quella di cui è creditore alli
data del pagamento per sorte principale, per accessori e pe
spese.

Art. 10.

L'assicurazione deve sempre coprire la somma che devd
essere restituita allo Stato e la relativa polizza deve con,
tenere anche la clausola « valga o non ». Il valore assicup
rabile deve essere sempre determinato con perizia da parte
dell'Istituto assicuratore.
Il mutuatario potrà essere obbligato dal mutuante du

rante il tempo in cui è valido il mutuo a versare presso PI-
stituto assicuratore una o più rate del premio di assicura-
zione oppure a dare valida fidejussione per il caso in cui si
sospendesse il pagamento di tale premio.
Gli istituti di assicurazione sono obbligati ad informare

in tempo utile il Ministero delle comunicazioni, a mezzo

della Capitaneria di porto, della prossima scadenza delPani
sicurazione e della eventuale sospensione del pngamento del
premio delPassicurazione.
Il mutuatario deve notificare all'assicuratore per i con-

tratti in corso la concessione del mutuo ed il relativo pegno
navale a favore dello State.

Art. 11.

Il mutuatario deve obbligarsi a non vendere la nave du-

rante il periodo di tempo stabilito quale durata del mutuo.

Se la persona delParmatore è differente dalla persona del
proprietario tale obbligo viene assunto dal proprietario.
Tale divieto di vendita sarn annotato sulPatto di nazio-

nalità, ed in matricola.
L'Amministrazione si riserva di concedere il permesso di

vendita nel Regno quando Pacquirente sia di suo gradimen
to e si assuma per conto del venditore mutuatario tutte k

obbligazioni contratte da questo ultimo per ottenere il mu.
tuo, salvo che non si provveda alla estinzione anticipatt
del residuo del mutuo stesso.
Il mutuatario per tutta la durata del mutuo dovrà prov,

sedere a che la nave, per la quale è stato concesso 11 mutacI
oppure le navi sulle quali ô inscritto il pegno di garanzia
conservino la inscrizione nella piti alta classe del Registr<
navale italiano, o in classe inferiore, 40 sia consentito da

mutuante, eccettuati i periodi nel quali le natt siano it
disarmo o in atteau di vialta. In questi tiltimi cual 11 mtitus
mrio e tenuto a natutenere te navi in condizioni di potel
ottenere le dette cumaitiche. La vig11&nza, per quanto don.

verne l'adempilnento delle condizioni & cui al precedenti
comma di questo artigoLo¿A flemandatp, nel Regno, alle n'a-
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torità marittime ed agli uffici tecnici di vigilanza della lle-
gia lmarina, ed alPestero si Regi consoli.

Art. 12.

Cõñ decreto del Ministro per le comunicazioni di concerto
kon ,quello per le finanze si disporrà il versamento della
somma mutuata agli aventi diritto in conformità alla con-

yenzione di mutuo.

C.tPo II.

Wmoninistrazione dei mutui.

Art. 13.

Il servizio di riscossione delle rate semestrali di ammor-
tamento dei mutui ò vigilato dalla Intendenza di finanza
della Provincia nella quale ò sita la Capitaneria di porto
di .iscrizione delle navi.
L'Intendenza di finanza apre una partita per ogni mutuo
terrà conto delle singole rate semestrali di restituzione
istintamente per la parte riguardante il capitale e per
wella riflettente l'interesse.
Entro il 15 gennaio ed il 15 luglio di ciascun anno, l'In-

tendenza di finanza stende la situazione riassuntiva dei con-

ti, flrmata dall'intendente e dal direttore di ragioneria, ri-
Inettendone un esemplare al Ministero delle finanze (Dire-
zione generale del tesoro) ed un'altra alla Direzione gene-
rale della Cassa depositi e prestiti.

Art. 14.

Le rate semestrali dei mutui sono pagabili a semestri
scaduti il 1• gennaio ed il 1° luglio di ciascun anno con ver-

samento nella sezione di Regia tesoreria della Provincia di
circoscrizione .

dell'Intendenza di finanza presso cui è in-
scritto 11 mutuo.
La sezione di Regia tesoreria rilascia al mutuatario op-

pure a chi fa il versamento una dichiarazione provvisoria
dei versamenti della Cassa depositi e prestiti; commuta lo
importo dei versamenti in vaglia del Tesoro a favore della
Cassa predetta (gestione speciale per la riserva matematica
delle polizze gratuite di assicurazione) .e comunica l'avve
nuto versamento alla Intendenza di finanza e alla Direzione
generale. del tesoro.
Sulle somministrazioni in conto capitale del mutuo, faitte

prima dell'inizio dell'ammortamento del mutuo stesso, sono
trattenuti gli interessi del 5 % dalla data dell'ordine di pa-
gamento al 31 dicembre successivo, se il mutuo decorre dal
1° gennaio, oppure al 30 giugno successivo, se il mutuo de-
corre dal 1° luglio.
Sulle somministrazioni eventualmente fatte dopo l'inizio

della decorrenza del mutuo sarà abbuonato .il prorata di in-
teresse 5 % dal 1° gennaio oppure dal 1° luglio alla data
dell'ordine di pagamento.

Art. 15.

In caso di ritardo nel versamento delle comestralità, il
inutuatario si intende senz'altro costituito in mora e sulle
somme costituenti rate di capitale e interessi per le quali
si sia verificata la mora, è tenuto a pagare gli interessi del
6 % alPanno da calcolarsi sino al giorno della eliminazione
della morosità.
Ove il ritardo nel pagamento delle semestralità si pro-

tragga oltre i tre mesi, oppure quando non. sia rinnovata
l'assicurazione e pagato il relativo premio, ovvero quando
il tuntuatorio non adempia alle condizioni di cui al penul
timo comma del precedente art. 11 l'Intendenza di tinanza

portLdichiarare decaduto il mutuatario dal mutuo e di-
spõñe il recupero della rimanenza della somma mutuata e

llegli accessori, in unica soluzione, anche coattivamente.

- ,L'Intendenza di finang stende a carico del mutuatorio mo-
roso, ai termini dèl precede te cominVdi uesto articMo un

atto di liquidazione dello intero debito, con ingiunzione di
pagare nel termine di 10 giorni in una con le spese e con gli
interessi di mora del 6 per cento fino all'effettivo paga-
mento.
Trascorso il termine si procederà, nei modi stabiliti dal

Codice di commercio, alla vendita della nave oppure alla

espropriazione dei beni immobili sui quali sia costituita

ipoteca e, trattandosi di garanzia mobiliare, si procederà
alla vendita delle cose mobili sulle quali è attribuito il pri-
vilegio a norma degli articoli 68, 363 e 458 del Codice di
commercio.

Quando si tratti di navi, si provvederà con le norme del
Codice di commercio sul pegno navale.

Qualora dall'eseenzione dei beni specialmente vincolati in
garanzia risulti ancora insoddisfatto il debito a carico del

mutuatario, potrà procedersi alla esecuzione forzata su tutti
i restanti beni del debitore moroso ovunque situati.

Art. 16.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 22 dicembre 1926.

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.

Il Ministro .per le contunicazioni :
CIANO.

PRESENTAZIONE 01 DEURETl LEGGlì
AL PARI A MENTO

MINISTERO DEGIJ ATFARI ESTERI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segre-
tario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri,

,
ha presentato alla Presidenza della Camera dei deputati, in data
29 gennaio 1927 un disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 3 setterobre 1926, n. 2307, che dà esecuzione

alla Convenzione per evitare le doppie imposizioni e per regolare
altre questioni in materia di imposte dirette, conclusa a Roma
il 25 novembre 1995 tra il Regno d'Italia e il Regno d'Ungheria.

MINISTERO DELLE FINANZW

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota in data
26 gennaio 1027 - anno V, n. 156154, ha presentato alla Ecc.ma Pre-
sidenza della Camera dei deputati il disegno di legge. per la con-
versione in legge del 11. decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 37, con-
cernente agevoÏazioni al Consorzio autonomo del porto di Genova
per il pagamento ·della quota annua dovuta al Tesoro sul pio-
vento delle tasse portuali.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, u. 100, si
notifica che con lettera del 28 gennaio 1927, S. E. il Ministro er

le comunicaziom ita presentato all'Ece.ma Presidenza della a-

inera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 14 gennaio 1927, n. 29, pubblicato nella « Gaz-
zetta Ufficiale » del 21 gennaio 1927, n. 16, che determina le fa-
colta e le attribu2ioni dei capi compartimento e dei Comitati di
esercizio delle Ferrovie dello Stato.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI -

Scambio di ratißche
del Patto d'amicizia e di'sicurezza italo=albanese.

Addì 24 gennaio 1927 ha avuto luogo in Roma lo scangbio
delle ratifiche del Patto d'amicizia e di sicurezza firmato in Ti-
rana il 27 novembre 1920, fra 11 Regno d'Italia e la Repubblica
albanese.

MINISTERO DEL;I.E FINANZE
DIREZIONB GENERALE DEL TESORD

Dazi doganali.
La niedia per il pagamento dei dazi d'importazione da valero

dal 31 gennaio al 6 febbraio 1927 ò stata fissata in L. 449, rappre-
sentanti 100 dazio nominale e 349 aggiunta cambio.

MINISTERO DELLE TINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO DIV, I . PontAroGLlo

Media del cambi e delle rendite
del 29 gennaio 1927 - Anno V

Francia . . .
. 92.06 Oro

. . . . . a 460.08

Svizzera . . . , 448.90 Belgrado . . , a 41.10

Londra
. . . . 113.00 Budapest (pengo) . 4.075

Olanda . . . . 0.345 Albania (Franco oro) 451 -
Spagna , , > :. 387.00 Norvegia . . , , 5.93

Belgio , . .
• 3.242 Svezia . . . . . 6.22

Berlino (Marco oro) 5.527 Polonia (Sloty)
Vienna (Schillinge) 3.28 Danimnroa . . . 0.21

Praga . . . , . 69.10 Rendita 8,50% .. , 05 -

Romania . . . > 12.55 Rendita 8,50% (1902) 59 -

Russi,a (Cervonetz) 119.75 Rendita 3% lordo . 42.675

oro 21.91 Consolidato 5% . 82.45
Peso argentino carta 9.64 Obbligazioni Venezie

New York
, , . .

23.326 3,50 % , . , , 63 -

Dollaro Canadese , 23.28

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL DEBUIO PUBBLICO

Smarrimento di ricevnte.

(3a pubbücazione). Elenco n. 30.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relativo a titoli di debito pubblico presentati per
operazion1.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1091 - Data della rice-

vuta: 21 settembre 1926 - Ufficio cho rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Napoli - Intestationo della ricevuta: Prisco

Alberto fu Giuseppe - Titoli del debito pubblico: al portatore 23 -
Ammontaro della rendita 2315 - Consolidato 5 per cento con de-

correnza 10 luglio 1926.

Numero ordinale portat& dalla ricevuta: 907 - Data della rice-

vuta: 18 giugno 1925 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza

di finanza di Salerno - Intestazione della ricevuta: Onesti Adal

gisa fu Gennaro, per conto di Gennaro Battagliese -- Titoli del de
bito pubblico: al portatore 5 - Ammontare della rendita 175 - Con

solidato 5 per cento con decorrenza 1• gennaio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 313 - Data della rice

vuta: 14 giugno 1924 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza

di finanza di Perugia - Intestazione della ricevuta: Mastraltet

Ernesto di Adolfo per conto di Baglioni Rosa di Angelo - «Titoli

del debito pubblico: al portatore 1 - Ammontare della rendita: 100,
prestito nazionale 5 per cento con decorrenza lo gennaio 1924.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso.senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di'rag'ione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di rostituzione della relativa ricovuta, la quale rimarrà di nessun,
valore.

Roma, 31 dicembre 1920.

E direttore generale: CIRILLO.

Smarrimento di certificati.

(3• pubblicazione). Elenco n. 30 bis,

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevuto di cortificati di deposito relative a titolf di debito
pubblico presentati per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta del certificato di depo-
sito: 286 - Data della ricevuta del certificato di deposito: 27 ote
tobre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta del certificato di de-
posito: Sezione di Regia tesoreria di Torino - Intestazione dellal
ricevuta del•certificato di deposito: Borda Teresa Carlotta fu Egidio
Melchiorre - Titoli del debito pubblico: al portatore 1 - Ricevute
di certificati di deposito: 1 - Consolidato 3.50 per cento 1903: Capi•
tale 2000 con decorrenza dal 1o luglio 1924.

Al termini del'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chtunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta del certificato di deposito la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 81 dicembre 1926.
18 direttore generalei Cauun.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DEGI.I AFFARI ESTERI

Graduatoria dei concorrenti idonei nel concorso a 19 posti
di volontario nella carriera diplomatico=consolare.

La Commissione giudicatrice del concorso a 19 posti di vo-
lontario nella carriera diplomatico-consolare, bandito con decreto
Ministeriale del 10 giugno 1926, ha stabilito la seguente gradua-
toria dei concorrenti idonei:

1. Giustiniani Raimondo con punti 86
2. Castellani Vittorio » 80.83
3. Del Balzo Di Presenzano Giulio » 77
4. Daneo Silvio » 76,60
5. Soardi Carlo Andrea » 75
6. Strigari Vittorio » 74
7. Ferretti Raffaele » 73.50
8. Cattani Attilio » 73.38
9. Conti Mario » 73
10. Spinelli Pier Pasquale » 73
11. Capomazza Di Campolattard Benedetto » 72.66
12. Mellini Ponce De Leon Alberto » 72.50
13. Scola Camerini Giovanni » 70.50
-14. Assettati Augusto » 70
15. Torella Raimondo » 69.33
16. Sacerdoti Di Carrobio Renzo » 69.33
17. Perego Alberto » 60
18. Manganella Diego » 68.66
10. Cippico Tristan Alvise » 68.50
20. Saffi Giorgio Aurelio » 68
2L Roberti Guerino 68
22. De Simone Paolo » 67
23. Grande Ettore » 66.33
24. Casardi Aubrev » 66
25. Brigidi Giusep)>e » 65
26. Staffetti Pier Carlo a en

Roma, addì 21 gennaio 1927 - Anno V
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